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MESSAGGEROVENETO 

LE DEE 

UNA POLITICA CHE NON PENSI 
SOLO A GALLEGGIARE 

F U L V I O M A T T I O N I 

Quel che serve alla politica, si chiede nel 
suo editoriale di domenica 11 aprile il 
direttore del Messaggero Veneto con 
riferimento alla Lega di Salvini, ma 

non solo. Amministrare a livello nazionale ed 
essere in grado di gestire gli interessi nazionali 
nel confronto con l'Europa mi è sembrata la 
sua risposta con l'avvertenza che, però, neces-
sita un rinnovo della classe politica italiana o, 
almeno, dei suoi vertici. Ciò è assolutamente 
condivisibile. 

Da economista voglio tentare un approfon-
dimento settoriale. Primo. Alla politica (tutta) 
serve mettere in campo una idea (meglio, un 
progetto) credibile di futuro che consideri al-
meno i prossimi 5 anni. Nel medio periodo la 
crescita attesa dell'economia (attesa dalle isti-
tuzioni internazionali e dal nostro governo di 
unità nazionale) nell'intero periodo 
2021-2025 è pari all'I 1 ,1% di cui il 7 , 8 % nel so-
lo biennio 2021-2022 , guarda caso in coinci-
denza con la spesa prevista per il Recoveiy 
Pian nostrano. È tanto? No, affatto. Anzi, è 
molto poco perché nella classifica stilata sulle 
195 economie censite dal Fondo Monetario In-
ternazionale ci collochiamo, in quanto a cresci-
ta, al 183° posto, in forte ritardo rispetto alla 
150aposizione, figurarsi rispetto alle altre! E 
dal 2 0 2 3 in poi? Crescita piatta, purtroppo. E 
allora? 

Se la politica pensa solo a galleggiare o a pro-
muoversi per le prossime elezioni (come inter-
pretare diversamente l'exploit di ristori richie-
sti e concessi?) non rimangono quattrini per in-
vestimenti pubblici e privati, cioè per la spesa 
prò-futuro dei nostri figli e nipoti. 

Secondo. La politica dirà la verità sull'oppor-
tunità in investire perla ripartenza e la resilien-
za (cioè per una crescita che duri nel tempo 
perché frutto di investimenti strategici), ovve-
ro che è dovuta alla solidarietà europea che ci 
regala una fetta consistente dei soldi contenu-
ti nel Recoveiy Fund? Anzi che ci regala la fet-
ta più consistente tra le 2 7 economie europee, 
pari a quasi il 30%? Chi è contrario all'Europa 
o chi cavalca semplicemente l'opportunità 
non sarà un buon amministratore né sarà affi-
dabile per un confronto vero con le istituzioni 
comunitarie (finanziarie e politiche che siano) 
finalizzato a difendere gli interessi italici. 

Terzo. Si dirà che il debito pubblico italiano 
crescerà di 500 miliardi entro il 2023 a seguito 
dell'utilizzo del Recovery Fund e che, a causa 
della debole crescita economica prevista, il de-
bito pubblico italiano, nel 2025 , sfiorerà i Smi-
la miliardi? Ovvero che il debito pubblico no-
strano sarà pari al 1 5 2 % del Pil nel 2025 dopo 
il 134, 6 % del 2019 e il 155 ,6% del 2020? La 
politica dirà agli italiani che per ridimensiona-
re il debito pubblico consolidato ci sono solo 
due alternative? Ovvero che la prima è trasfe-
rirne l'onere ai nostri "poveri" figli (precari, sot-

topagati, sovra-istruiti, in fuga all'estero) in 
barba al fatto che non ne hanno minimamente 
beneficiato e che, la seconda, comporta l'ado-
zione di patrimoniale di scopo e di una patri-
moniale "normale" e perpetua sulla prima ca-
sa come accade in tutti i Paesi civili? L'alternati-
va alla patrimoniale costituita dal cosiddetto 
"debito irredimibile" di cui si sussurra in questi 
giorni non è, infatti, minimamente perseguibi-
le dei singoli Paesi non essendoci le condizioni 
che c'erano nel 1926 con il famoso "Debito del 
Littorio" allorché non veniva rimborsato il ca-
pitale ma semplicemente pagati gli interessi 
per un lungo periodo (una rendita per i ricchi, 
insomma). 

Quarto. Nel periodo 2008-2020 l'Italia ha 
perso il 12 ,6% del suo prodotto interno lordo e 
oltre 1,8 milioni di posti di lavoro calcolati 
sull'ammontare di ore di lavoro lavorate. Nel-
la sostanza? Si è distribuita la miseria tra un nu-
mero elevato di lavoratori. La politica vuole as-
sumere, invece, la creazione di posti di lavoro 
come priorità strategica? Tenendo presente 
che l'aumento degli occupati si deve realizzare 
sia nei settori in cui vogliono lavorare i nostri fi-
gli che nei comparti dove i nostri figli non vo-
gliono lavorare per cui dobbiamo ricorrere al 

lavoro degli immigrati economici. 
Quinto. È chiaro che ci deve essere uno spa-

zio sia per una politica di inserimento dei no-
stri giovani all'interno HH mercato del lavoro 
italiano sia per una politica di inserimento la-
vorativo degli immigrati economici? E che ciò 
comporta un arricchimento qualitativo 
dell'imprenditoria attualmente in attività in 
Italia? Ciò significa che una imprenditoria che 
pensa di essere competitiva grazie al basso co-
sto del lavoro è del tutto fuori dal tempo (era 
vero, forse, fino a 20 anni fa) e dallo spazio 
(non so nemmeno se può sopravvivere nem-
meno trasferendosi nel quarto mondo ora-
mai). Una proposta concreta? L'istituzione di 
un Istituto per la Ripartenza e la Resilienza Ita-
liana (Irri) per promuovere e attrarre imprese 
adeguate alla bisogna sia nazionali che inter-
nazionali. 

Sesto. Urge un rafforzamento della solida-
rietà interna all'Italia per fronteggiare più ade-
guatamente la povertà in generale e le povertà 
estreme in particolare. Penso, da economista, 
che una spesa ben maggiore (una decina di mi-
liardi, almeno) per fronteggiare il fenomeno 
sia non solo un segnale di solidarietà ma anche 
un fattore di sviluppo dell'economia perché 

tutta la spesa in favore della povertà si traduce 
in consumo e lavoro immediato per altri. 

Settimo. Un ruolo forte del settore pubblico 
(come in Francia, Germania, Paesi del Nord 
Europa, Stati Uniti, Russia, India, Cina, ecc.) 
nel promuovere la crescita del lavoro e di inve-
stimento, da un lato, e, dall'altro, una contrat-
tazione fruttuosa (e non improvvisata) con 
l'Europa è assolutamente necessario. 

Chi pensa di disinvestire nel pubblico per-
ché vuole privatizzare a vantaggio dei Benet-
tondi turno non merita fiducia. 400mila dipen-
denti pubblici in meno nel nuovo millennio ed 
una percentuale di dipendentipubblici sull'oc-
cupazione totale inferiore a quella dei Paesi 
del Nord Europa (affatto comunisti o sociali-
sti), della Francia, (idem), del Regno Unito 
(idem), Ungheria, Austria, Paesi Bassi, ecc. e 
idem) non lascia dubbi in proposito a chi ha fat-
to esperienza del conseguente decadimento 
della quantità e qualità dei servizi pubblici. 
Chi, infatti, può garantire servizi di Welfare 
adeguati e l'attrazione di investimenti esteri se 
non il settore pubblico? Alla politica italiana 
servono almeno questi contenuti per ammini-
strare la cosa pubblica a beneficio di tutti. — 

RIPTODJZDNE RISERVATA 

L'EVOLUZIONE DEI PIL NEI PERIODI CONSID ERATI, A VALORI COSTANTI 
N°EC0N0MIE 

MONDIALI 
CLASSIFICA 
MONDIALE 

IL DEDITO LORDO ACCUMULATO NEGLI ANNI CONSIDERATI, IN % DEL PIL 
CLASSIFICA 

ITALIA MONDIALE N° ECONOMIE 
2008 106,2% 14° 192 
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PROSPETTIVE 
Nel 2021 il Pil crescerà 
del 6% rispetto al 2020, 
ma i posti di lavoro sono 
in calo: -553mila occupati 
rispetto al 2019 

I a ripresa è in atto e sta 
avvenendo ad un tasso di 

M M I crescita più alto del 
I previsto, circa il 6%» ha 
• affermato Carlo Cotta rei li al 

teatro Verdi di Pordenone. Il premier 
Draghi, il 29 settembre presentando la 
Nadef 2021 - la Nota di aggiornamento 
del Documento di Economia e Finanza 
- chiarisce che «la sfida più importante è 
guella di rendere la ripresa equa, 
sostenibile e duratura». Significa che la 
crescita non può lasciare indietro tante 
persone, che non può essere finanziata 
all'infinito dallo Stato e che i tassi di 
crescita del 2023, 2024 e successivi non 
debbono crollare a seguito del venire 
meno della spesa pubblica straordinaria 
resa possibile dalla strategia comunitaria 
Next Generation EU. È un chiaro invito 
alle imprese a fare la loro parte 
recuperando il mercato e il lavoro perso 
negli ultimi 20 anni. Due domande: c'è 
la ripresa? E se sì, che ripresa è? Secondo 
10 scenario programmatico esposto 
nella Nadef 2021 c'è e si quantifica con 
un +6% del Pil nel 2021, che è la crescita 
già prevista dalla Nadef 2020. Cottarelli, 
dunque, confronta mele con pere 
comparando la Nadef 2021 di fine 
settembre con il Def 2021 approvato ad 
aprile. Perché? Ma perché la Nadef è di 
gran lunga più realistica del Def giacché 
considera oltre 8 mesi di tempo mentre 
11 Def appena un trimestre. Che ripresa è, 
ci chiedevamo anche. È una ripresa 
fortemente sostenuta da risorse 
pubbliche che nelle previsioni 
contenute nella Nadef 2021 sono 

Senza occupazione 
non sarà vera crescita 

Il confronto tra la Nota di aggiornamento del DEF varata nel 2020 e quella nel 2021 
NADEF 

Nadef2020 

Data 
presentazione 
5.10.2020 

PIL 2021 PIL 2021 su PIL 
(miliardi di euro) 2020 
1.742,0 +6% 

Spesa AP Quota AP/PIL 
(miliardi di euro) 
931,3 53,5% 

Nadef 2021 29.09.2021 1.779,3 1.000,8 56,2% 

Fonte: 
Ns. elaborazioni 

su dati Ministero 
Economia e Finanze 

(MEF), 2021 

cresciute da quanto previsto ad aprile 
(quasi 70 miliardi addizionali) rispetto ad 
una crescita del Pil aumentata di 
appena 37,2 miliardi (sempre nel 
confronto tra la Nadef 2021 e quella 
2020, ovviamente). 
Che ci dice nel frattempo la congiuntura 
del primo semestre 2021 ? Che la 
crescita del Pil 2021 non comporta una 
crescita occupazionale, anzi. I dati 
ufficiali resi disponibili dall'lstat sono 
chiarissimi sul punto: gli occupati nel I 

semestre del 2021, infatti, sono stati 
24milioni e 973mila contro i 25milioni e 
41 mila dell'analogo periodo del 2020. 
Risultato? 68mila occupati in meno (-
0,3%). Flessione imputabile, forse, al calo 
della cassa integrazione (Cig) autorizzata 
nel I semestre 2021 che ha «tenuto in 
sospeso per le aziende» ben 770mila 
lavoratori (erano 966mila nel I semestre 
2020). E poiché non si è - fin qui -
recuperata nemmeno l'occupazione 
persa nel 2020, appare una chimera 

tornare a quella del 201 9 (-533mila 
occupati nel 2021). Altro che ritorno al 
2019 o addirittura alla situazione pre-
Grande Crisi (anno 2007)! Senza un forte 
incremento occupazionale nel settore 
privato non vi sarà la crescita auspicata 
da Draghi e i trionfalismi che si sono 
sprecati sui mass-media locali appaiono 
maliziosi oltre che infondati. Se l'Italia sta 
male, infatti, il Friuli sta ancor peggio ci 
dice l'esperienza degli ultimi 15 anni. 

Fulvio Mattioni 
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Chiesti muri contro i migranti 
«Non con i soldi di Bruxelles» 
BONINI PAG.9 

Il Pd sul caso De Monte-Sores 
«C'è stato un danno erariale» 
PERTOLDI PAG. 18 

L'EMERGENZA CORONAVIRUS 

LARIPARTENZA 

Avvio in salita 
per il Green pass 
Fedriga: aziende 
a rischio caos 
Meno sei al D-day del Green Pass ob-
bligatorio per lavorare, ma giàda lu-
nedi il passaporto porrebbe essere 
richiesto ai dipendenti di aziende 
pubbliche e private, come quelle 
dei trasporti. Ma i problemi non 
mancano e preoccupazione è stata 
espressa dal presidente della Regio-
neFedriga. 
RUSSO E CARRATEILI PAGINE 2 E3 

SANITÀ REGIONALE 

Ticket gratuito 
per chi è stato 
ricoverato 
a causa del Covid 
La Regione recepisce la norma na-
zionale in materia e garantirà due 
anni di cure specialistiche gratui-
te, cioè senza il pagamentodel tic-
ket, alle persone ricoverate a cau-
sa del Covid e che sono state di-
messe una volta guarite. 
/PAG 4 

LAsr/rmiAMA 
B R U N O MANFELLOTTO 

ECCO PERCHÉ 
GLI I TALIANI 
NON VOTANO PIÙ 

Nell'Italia del 9 3 , 4 % d i votan-
ti ( 1 9 7 6 ) , ma anche 
dell '84,2 ( 2 0 0 6 ) , spicca il 

povero 5 4 , 6 del 2 0 2 1 . Ma a Mila-
no ha segnato 4 7 , 7 e a Trieste 4 6 : 
senza dimenticare l'allarmante 
35,9dellesuppletivedi Siena. 
/PAG 8 

DOSSIER 

L'economia friulana 
che contrasta la crisi 
Il Pil di Udine e Pordenone cala meno rispetto a quello delle altre regioni e all'area del Nordest 

Nelle province di Udine e Pordeno-
ne il Prodotto intemo lordo cala me-
no del resto d'Italia e del Nordest. 
Nel confronto tra il 2019, nel pre 
pandemia, e il 2 0 2 0 quando l'infe-
zione da coronavirus non accenna-

va a diminuire, Udine e Pordenone 
hanno perso, rispettivamente, il 5 ,4 
e il 4 ,9 percento. Percentuali legger-
mente più basse di Trieste, dove il 
Pil è sceso dell'8,3 percento e di Go-
rizia che registra un meno 7,8 per 

cento. Entrando nei dettaglidella fo-
tografia scattata dal Centro studi Ta-
gliacarne e da Unioncamere emer-
ge che le province friulane mostra-
no una forte capacità di resistenza. 
/PAG. 12 
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GIOVANNI DA POZZO PAG 14 
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u n t e r r i t o r i o 

CRONACHE 

Raccolta dei rifiuti 
a Udine, (ridondili 
abbandonati per strada 
CESARE/PAG 2 6 

Test salivari nelle scuole, Malignarli apripista 
Scuole più sicure e sorvegliate, questo l'obiettivo dello to, secondo le richieste dell'azienda sanitaria Friulicen-
screening Covid partito ieri al Malignani, che vedràcoin- trale Due dassi prime, circacinquanta ragazzi, hanno 
volte,a rotazione, un numero variabiledidassidell'istitu- fattodaapripistaall'istitutotecnico. PACE PAG.22 

Maxi-investimento 
del gruppo Bracco 
aTorviscosa 
DEL GIUDICE/ PAG 2 0 

Grave un ciclista 
67enne di Tavagnacco 
urtato da un'auto 
ROSSO/PAG 32 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Estati sempre 
più asciutte 
colture a rischio 
CHRISTIAN SEU 

I 'agricoltura rischia di dover fare i 
i conti, nel medio e lungo termine, 

con la carenza di risorse idriche. Le con-
dizioni climatiche sempre più estreme 
rischianodi aumentare il deficit. 
/PAG. 16 

ENERGIA 

Scontro con Roma 
sulla gestione 
delle centraline 
GIACOMINAPELLIZZARI 

Stop al rinnovo delle concessioni 
per la gestione delle piccole centra-

line idroelettriche, che consentono a 
coop ed enti pubblici di vendere ener-
giaelettricaa prezzo agevolato. 
/PAG 17 

A R T E C E R À M I C H E ^ H 

Vieni a scoprire 
l'agevolazione giusta per te 

• 5 0 % - 6 5 % - 1 1 0 % 
E CONTO TERMICO 

CAMINETTI 
STUFE • CUCINE 
CANNE FUMARIE 
CALDAIE 
A BIOMASSA 
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La geografia dello sviluppo italiano 

LE STIME 

Assunzioni 

Nel trimestre settem-
bre-novembre le imprese 
hanno in programma di as-
sumere in regione 3L140 
addetti, un numero superio-
re del 28,1 per cento rispet-
to all'analogo trimestre del 
2019. Nello stesso periodo 
l'industria programma 
12.400 entrate con un tas-
so di crescita del 35,4 per 
cento, mentre nei servizi si 
punta ad attivare 18.750 
contratti di lavoro. Un nume-
ro anche questo superiore 
del 23,3 per cento rispetto 
ai contratti attivati nello 
stesso trimestre prima del-
la pandemia. 

TURISMO 

Le presenze 

Nel trimestre In corso, quel-
lo che si concluderà a no-
vembre, anche i servizi di al-
loggio, ristorazione e turisti-
ci dovrebbero registrare 
4.180 entrate, il 13,9 per 
cento in più rispetto allo 
stesso periodo del 2019. 
Giovanni Da Pozzo, il presi-
dente della Camera di com-
mercio di Udine e Pordeno-
ne, ha fornito questi dati in 
tempi non sospetti, l'ha fat-
to per ricordare che « l e im-
prese previste in questo 
comparto rappresentano 
più di un ottavo delle entra-
te totali». 

Il presidente della Camera di commercio Pordenone-Udine e vice nazionale di Confcommercio: 
la politica territoriale parte dal basso, la fusione tra enti camerali dimostra che si può fare sintesi 

«Il sistema non è debole 
dobbiamo creare ponti 
per superare i localismi» 

DIGITALIZZAZIONE 

Ai primi posti 

L ' INTERVENTO 

Vorrei tornare sul ruo-
lo del Friuli, in parti-
colare dell'ex provin-
cia di Udine, nel con-

testo regionale. Ho letto con 
piacere interessanti interven-
ti su queste pagine, tra cui 
quelli dei professori Maresca 
e Fabbro e del dottor Asquini. 
Intervengo in concomitanza 
con l'uscita dei dati Tagliacar-
ne-Uniocamere sull'anda-
mento delle economie nazio-
nale e provinciali, per affian-
care alle parole i dat i e pur an-
ticipando la mia scarsa pro-
pensione a localizzare ecces-
sivamente gli accadimenti po-
lirico-economici. Le dimen-
sioni di analisi in un'econo-
mia globalizzata e le dinami-
che che ne comportano cam-
biamenti, successi o insucces-
si hanno estensioni ben mag-
giori. 

Era il 2 0 1 0 quando, come 
Camera di Commercio (allo-
ra di Udine), tramite il nostro 
progetto Friuli Future Fo-
rum, abbiamo iniziato a ra-
gionare di futuro, ma uscen-
do dal guscio localistico, con-
frontandoci con istituti eco-
nomici intemazionali. L'o-
biettivo? Valutare possibili 
sviluppidi unsistema sì picco-
lo, ma interessante e inter-
connesso come il nostro. Per 
tutti questi anni, nella scarsa 
attenzione della classe politi-
ca Fvg, abbiamo affrontato 
conquesti intenti temi econo-
mici, sociali, culturali, am-
bientali. 

Parlare di futuro oggi sem-
bra scontato; lo era molto me-
no nel 2010. Era il 2012 quan-

GIOVANNI DA POZZO 

do sempre con FFF abbiamo 
presentato un lavoro Ocse 
sulla logistica regionale, evi-
denziando il ruolo del porto 
di Trieste ma considerando 
l'intera regione (eoltre),bari-
centro dell'Europa. Il lavoro 
fu discussoanchedalla allora 
europarlamentare Debora 
Serracchiani e da Riccardo 
Riccardi, allora assessore al-
le infrastrutture. 

Personalmente, non vedo 
debolezza nel sistema econo-
mico friulano, anzi. I dati, co-
meaccennavo, lotestimonia-
no: tra 2 0 1 9 e 2020 abbiamo 
perso Pi I, come tutti, ma Udi-
ne e Pordenone in particola-
re hanno retto meglio. La per-
dita è stata più contenuta 
( -5 ,3% Udine -4,9% Pordeno-
ne) della media nazionale 
(-7,1 ) e della med ia nordesti-
na (-7,7%). Nella classifica 
provinciale 2 0 2 0 del valore 
aggiunto ai prezzi base per 
abitante, Trieste è 12esima 
(con 30.201,23europro capi-
te), Udine (con 27 .195 ,32) e 
Pordenone (27.191,90) so-
no 25esima e 26esima su 107 
province. Le mappe dell'Isti-
tutoTagliacame vedono un'I-
talia colorata di aree rosse 
(valori sotto la media nazio-
nale) e blu (con i valori mi-
gliori). Udine è sempre blu: 
con Pordenone è fra le 17 pro-
vince con maggiore inciden-
za del valore aggiunto mani-
fatturiero (variazione 
2019-2020) e fra le 34 con 
maggiore incidenza del v.a. 
delle imprese fi no a 49 addet-
ti (sempre 2019-2020) . Se-
condo i dati Centro studi 
Cciaa Pn-Ud, inoltre, il Fvg 
nel 2021 è la terza regione 
per incremento di nuove im-

G40VANNI0A POZZO 
PRESCENTE CCJAAPORDENONE-UDNE 
VICE NAZIONALE 01 CONFCOMMERCIO 

«Il confronto, anche 
aspro, è un momento 
di crescita, 
è importante trovare 
interlocutori disponibili 
a mettersi in gioco» 

prese ( + 3 0 , 5 % su 2020) do-
po Lombardia ( + 3 4 , 6 % ) e 
Marche ( + 3 1 , 5 % ) . 

Il "sistema udinese" non è 
monolitico e per me è un fat-
to positivo, nel momento in 
cuisi riesca, però, a metterea 
sistema idee e rappresentan-
ze di territori cosi diversi. Dal-
la Camia al tarvisiano al colli-
nare al mare, dalle vocazioni 
industriali, turistiche, agrico-
le e dei servizi, c'è una ric-
chezza di storia ed economia 
che deve diventare motore, 
non freno. Stimolo a creare i 
ponti necessari a rafforzare il 
Fvg a prescindere delle vec-
chie targhe automobilistiche 
provinciali. 

Negli interventi susseguiti-
si su queste pagine si è eviden-
ziata più volte una perdita 
del ruolo politico del Friuli. 
Ma il rafforzamento di una 
politica territoriale parte dal 
basso. In assenza di un gran-
de "condottiero" (tutti fanno 
sempre implicito riferimento 
ad Adriano Biasutti), la sinte-
si è complessa, incline a valo-
rizzare il particolare piutto-
sto che l'insieme. Io però so-
no fiducioso. Pensodiaver di-
mostrato, anche tramite la fu-
sione delle due Cciaa e dei 
Confidi - sia intersettoriale 
tra Confidi Industria e Com-
mercio sia territoriale Udi-
ne-Pordenone - , che si può 
trovare sintesi e che il con-
fronto per arrivarci, anche 
aspro, è un momento di cre-
scita. Certo è importante tro-
vare interlocutori altrettanto 
disponibili a mettersi in gio-
co e collaborare. 
GIOVANNI DA POZZO. PRESIDENTE 
CCIAA PN-UO E VICEPRESIDENTE 

NAZIONALE CONFCOMMERCIO 

La digitalizzazione è uno 
dei punti fondamentali del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr). L'Italia, 
per quanto rig uarda la con-
nettività, il capitale umano, 
l'uso di internet, integrazio-
ne delle tecnologie digitali, 
servizi pubblici digitali, è 
quartultima nella classifi-
ca dei 28 Paesi deirUnione 
europea, ma il Friuli Vene-
zia Giulia occupa il quinto 
posto della classifica italia-
na. La nostra regione si po-
siziona dopo la Lombardia, 
il Lazio, la provincia autono-
ma di Trento e l'Emilia Ro-
magna. 

IN PROSPETTIVA 

Filiere corte 

In questo momento di transi-
zione tra pre e post pandemia, 
«s i va delineando una nuova 
forma di globabalizzazione 
all'interno di unanuova dimen-
sione geoeconomica mondia-
le, con assetti inediti e basata 
su filiere produttive più corte. 
In essa - spiega il presidente 
della Cciaa, Giovanni Da Poz-
zo - le estensioni "digitai" e 
"green" non sono più settori a 
sé stanti, ma sono integrate e 
integranti la nostra vita econo-
mica, la nostra dimensione in-
dividuale e sociale. Parte delle 
nostre vite quotiefiane e delle 
nostre scelte di sviluppo». 

VI ASPETTIAMO 
Alla fiera della Casa Moderna 
dal 2 al 10 Ottobre (Padiglione 6, stand 5/5-6) 
e presso il nuovo spazio aperto al pubblico 
in Via della Stazione, sn 33040 Moimacco (UD) 

ORARI APERTURA PUNTO VENDITA 
Dal Lunedì al Venerdì dalle 09:00 alle 18:00 
Sabato e Domenica su appuntamento 

NATISA SRL T. 0432 732019 info@natisa.it www natisa.it 

mailto:info@natisa.it
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LO STUDIO 

«Il Covici non 
ha risparmialo 
nessuna realtà» 

«L'effetto Covid non ha ri-
sparmiato nessuna pro-
vincia italiana, m a senza 
la tenacia delle nostre im-
prese unita ai provvedi-
menti del Governo le per-
dite del valore aggiunto 
che abbiamo registrato 
sarebbero state ben più 
importanti. E anche il si-
stema camerale con le ini-
ziative messe in atto ha 
contribuito a contenere i 
danni causati dal lockdo-
wn, restando vicino alle 
impreseeai territori».Co-
sì il presidente di Union-
camere, Andrea Prete, au-
spicando di veder realiz-
zare le iniziative previste 
dal Pnrr con il supporto 
della rete radicata sul ter-
ritorio delle Camere di 
commercio. 

IL MONITORAGGIO 

I ,e soft'eren/.e 
maggiori 
al centro nord 

Sebbene tutte le provin-
ce abbiano chiuso il 2 0 2 0 
con il segno meno davan-
ti al dato sul valore ag-
gi unto, a soffrire di piùso-
no stati: il Nord con un 
-7 ,4 per cento e le aree a 
maggiore vocazione in-
dustriale al -7 ,9 per cen-
to, quelle a più elevata 
presenza di piccole im-
prese -7 ,5 per cento con-
tro una media nazionale 
del -7 ,1 per cento. Sul 
fronte opposto migliore 
la capacità di resilienza 
con otto province del 
Sud ( -6 ,4%) su 10 che mo-
strano riduzioni più con-
tenute: alcune fra quelle 
che hanno un'elevata 
concen tra zionedi impre-
se che investono nel 
Green. 

Prodotto interno lordo 2020 rispetto ai 2019 
Covid e la frenata dell'economia 

al nord 7,1% 

al sud - 6 , 4 % 

media nazionale: -7 .1% 

Provincia di Udine - 5 , 4 % 

Provincia di Pordenone - 4 , 9 % 

Provincia di Trieste -8.. '5% 

Valore aggiunto pro-capite 
La classifica delle province 

Trieste 12' posto: 150.201 euro indice 120,5% 
Udine 25° posto: 27 .193 euro indice 108,5 
Pordenone 26° posto: 2 7 . 1 9 1 euro indice 108,5% 
Gorizia 45° posto: 2 4 . 3 0 6 euro indice 97 

Primi tre posti 
Milano: 1 7 . 1 9 5 euro indice 189,5 
Bolzano: 3 9 . 2 9 8 euro indice 156,78 
Bologna: 3 5 . 2 4 9 euro indice 140,7 

La ripresa 
Previsione di aumento 
Nel 2021: • 5 , 2 % 

Provìncia di Gorizia - 7 . 8 % Nel 2022;+ 1 ,5% 

Udine e Pordenone resistono 
il Pil cala meno del resto d'Italia 
Il Centro studi Tagliacarne Unioncamere: hanno perso rispettivamente il 5,4 e il 4,9, Trieste l'8 (3% 

Giacomina Pellizzari LDINE 

Nelle province di Udine e Por-
denone il prodotto interno lor-
do cala meno del resto d'Italia 
e del Nordest. Nel 2 0 2 0 quan-
do il contagio da coronavirus 
non accennava a d iminui re, ri-
spetto all'anno precedente, 
Udinee Pordenone hanno per-
so, rispettivamente, il 5 ,4 e il 
4 ,9 per cento. Percentuali leg-
germente più basse di Trieste, 
dove il Pil è sceso dell'8,3 per 
cento e di Gorizia che registra 
unmeno7,8per cento. 

Entrando nelle pieghe della 
fotografìa scattata dal Centro 
studi Tagliacarne e Unionca-
mere emerge che le province 
friulane mostrano una capaci-
tà di resilienza che non ha nul-
la da invidiare a quella delle 
province del sud-Italia, dove il 
calodel Pil èpari al 6,4 percen-

tomentre nelnord Italia la per-
centuale raggiunge il 7,4 per 
cento. 

V/U.0REAGGIUNT0 
Sebbene tutte le province ita-
liane abbiano chiuso il 2020 
con il segno meno rispetto al 
vai ore aggiunto, lepiù penaliz-
zate sono le aree a maggior vo-
cazione industriale (-7,9%), 
quelle a più elevata presenza 
di piccole imprese (-7,5%), 
contro una media nazionale 
negativa del 7,1 percento. Dal-
lo studio firmato dal centro stu-
di Tagliacarne Unioncamere, 
emerge, però, che, in Friuli Ve-
nezia Giulia, le province di Udi-
ne e Pordenone, nel confronto 
con la variazione del valore 
medio, fanno meglio di altre 
sul fronte della pubblica ammi-
nistrazione, del manifatturie-
ro e delle piccole e medie im-

prese fi no a 49 addett i. 

U CLASSI FICA 
La conferma che Udine e Por-
denone hanno fronteggiato 
meglio di altre province gli ef-
fetti della pandemia arriva an-
che dalla classifica che misura 
il Pil pro<apite nel2020. Al pri-
mo posto c'è M ilano con 4 7 mi-
la 500europerabitanteeun in-
dice pari a 189,5 seguita da 
Bolzano (33 .602 • 156,8) e Bo-
logna (35.249 - 1 4 0 , 7 ) . Scor-
rendo la classifica che vede la 
Valle d'Aosta al quarto posto, 
al dod ices imo po sto c e Trieste 
con un valore aggiunto pro-ca-
pit e pari a 30.201 euro e 120,5 
di indice. In termini di Pil per 
abitante, ileapoluogo regiona-
le prevale sul territorio. Udine 
si posiziona al venticinquesi-
mo posto con 27 .195 euro 
pro-capite e un indice pari a 

Numeri 
Valore aggiunto 
pro-capite più alto nel 
capoluogo regionale, 
è pari a 30.201 euro 

In Friuli 
Numeri migliori 
della media nazionale 
anche per le pieeole 
e medie imprese 

108,5 come quel lo di Pordeno-
ne, dove il Pil per abitante si 
ferma a 27 .191 euro. Dopo 
Pordenone c'è Venezia: nella 
storica città lagunare l'indice è 
lo stesso di Udine e Pordeno-
ne, mentre il Pil per abitante è 
pari a 27 .175 euro. Per trovare 
la provincia di Gorizia, invece, 
bisogna scendere al quaranta-
cinquesimo posto anche se il 
Pil (24 .306) non risulta molto 
distante da quello di Udine e 
Pordenone. Diverso il discorso 
per l'indice: se l'Italia è pari a 
100, il dato della provincia di 
Gorizia si ferma a 97. L'ultimo 
posto, il centosettesimo, lo oc-
cupa la Sardegna con un Pil 
pro-capite pari a 121.968 euro 
e un indice fermoa 51,8. 

PC COLE IMPRESE 
Nel report del CentrostudiTa-
gliacarne e Unioncamere vie-

Codici friulani della Comniedia 
Un itinerario dantesco 

da Nicolò Claricini (1466) a Quirico Viviani (1823) 

DAL 1 9 SETTEMBRE AL 7 NOVEMBRE 2 0 2 1 
PRESSO IL M U S E O ARCHEOLOGICO NAZIONALE C I V I D A L E DEL F R I U L I 

MOSTRA IDEATA E PROMOSSA DALLA 

FONDAZIONE DB C L A R I C I N I DORNPACHER 

NELL'AMBITO D E L L E INIZIATIVE 

PER IL V I I C E N T E N A R I O DELLA MORTE 

DI D A N T E A L I G H I E R I 

5é 
1971-2021 

F O N D A / K 1 N F 
D E C L A R I C I N I 
D O R N P A C H E R 

Tt 
Custodire c 
produrre cultura 

J K 
D M \ I W l V E 7001UC1 

P E R I N F O t e i + 3 9 0 4 3 2 7 0 0 7 0 0 - \v\vw.muscoarchcologicocividalc.bcniculturali . i t 

b s : ©«te Con il sostegno 
e b collaborazione di 
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Export 
Primo semestre 2021 rispetto 
allo stesso periodo 2020 

In Friuli Venezia Giulia: +27 .7% 
Media italiana: +2 1/2% 

ne evidenziato che «le econo-
mie territoriali a più alta pre-
senza di imprese con meno di 
5 0 addetti, hanno registrato le 
perditepiùconsistentidi reddi-
to prodotto». Macomegiàder-
to anche su questo fronte la 
perdita subita nelle province 
di Udine e Pordenone è inferio-
re rispetto alla media naziona-
le. Nelle aree a elevata presen-
za del sistema "cultura", inve-
ce, l'attenzione si ferma sulla 
provincia di Trieste ( -8 ,3%) , 
che è una delle nove con un'in-
cidenza delsistema cultura Ice 
creativo superiore alla media 
nazionale. 

IN FWUU VENEZIA GIULIA 

A livello regionale Se stime dan -
no il Pil in ripresa. Nell'anno in 
corso le previsioni parlano di 
un + 5 , 2 per cento, nel 2 0 2 2 
del4 ,5percento.Nelprimose-
mestre 2 0 2 1 , rispetto a quello 
all'an no precedente -1 e ri leva-
zioni sono State analizzatedal-
la Camera di commercio di 
Udine e Pordenone nel corso 
delle premiazioni dell'econo-
mia e dello sviluppo - la varia-
zione tendenziale dell'export 
in regione è del + 2 7 , 7 % , an-
che in questo caso superiore al-
la media nazionale ferma al 
' 2 4 , 2 % . Sono stati superati 
(con un aumento di 6 9 2 milio-
ni) i valori del primo semestre 
2 0 1 9 . — 

Rispetto al primo semestre 2019: 
• 692 milioni di euro 

Confronto 2021-2019 

Mobili + 1 5 , 1 % 

Produzioni in metallo • 11 , 3% 
Apparecchi elettrici: * 7 . 8 % 

Mezzi di trasporto: • 11.3% 
Prodotti tessili e abbigliamento +2.2% 

raffi raro J 
- i i i l ? - ì : J 

Export verso i principali partner commerciali del Fvg 

Germania - 1 .7% Austria: + 1 1 . 1 % 

Usa: + 2 2 . 3 % 

| Francia. • 2 . 8 % 

Manifatturiero 

Le nostre realtà 
sono più reattive 
- L e importanti perdite regisrratedal manifatturiero 
si col legano alle problematiche generate dal lockdo-
vvn con la sospensione di diverse attività che hanno 
avuto riflessi su intere filiere. Infatti, nelle province 
i n c u i è s t a t o m a g g i o r e i l numero deUeatrività sospe-
se, si r iscontrano l e variazioni peggiori : 3 6 di queste 
province su 4 0 complessive interessate dal fenome-
no sono nel Centro-Nord. Si tratta di zone produtti-
ve che sono state, peraltro, parti-
co larmente colpite dalla pande-
mia a n c h e dal punto di vista sani-
tario. Al contrario, le province 
con una quota mediamente più 
bassadiaddett i alleattività sospe-
se. hanno riportato riduzioni infe-
riori alla media : 2 2 di queste pro-
vince su 2 9 interessate sono del 
Centro-Sud». Lo evidenzia la rile-
vazione del centro studi Taglia-
carne Unioncamere prima di evi-
denziare che «le perdite registrate in alcune aree 
non sono solo l 'effetto del lockdown. In diverse pro-
vince, la crisi Covid si è innestata all ' interno di un 
processo di ridimensionamento già in corso dal 
2 0 0 8 e c h e la crisi pandemica ha finito per faremer-
gere in maniera chiara». Anche nel settore manifat-
turiero, però, le province di Udinee Pordenone han-
no evidenziato un perdita inferiore rispetto al resto 
d ' I t a l i a . — 

Regno Unito: • 0 . 9 % 

L'export 

Vendite all'estero 
c'è il recupero 
La ripresa si misura anche attraverso leesportazioni 
che, in questo momento , in Friuli Venezia Giuliacon 
t inuanoa salire. Nel primo semestre dell 'anno incor-
so. la variazione tendenziale, rispettoal primo seme-
stre 2 0 2 0 , è stata del + 2 7 , 7 per cento . Una percen-
tuale superiore alla media italiana ferma ak + 242 
percento . Lasituazione migliora ulteriormente se la 
ripresa delle esportazioni si misura sui valori regi-
strati nel primo semestre 2 0 1 9 , 
prima della pandemia. Anche in 
questo caso il valore risu Ita essere 
supcriore di 6 9 2 milioni di euro. 
Ecco il dettaglio: nel l 'anno in cor 
s o , rispetto a due anni fa. leespor-
tazioni di mobili sono salite del 
1 5 , 4 per cento, delle produzioni 
in metallo del 16,1 per cento, de-
gli apparecchi elettrici del 7 . 8 per 
cento, dei mezzi di trasporto del 
4 1 , 3 percento , dei prodotti tessili 
eabbig l iamentode i 22 per cento. Altrettanto positi 
va l'analisi dell 'esportazione verso i principali part-
nercommerc ia l i del Friuli Venezia Giulia: nel primo 
semestre 2 0 2 1 sul primo del 2 0 1 9 le vendite in Ger 
mania sono calate del 4 , 7 per cento , mentre negli 
USA sono a u m e n t a t e d d 2 2 . 3 per cento, in Francia 
del 2 , 8 per c o ì t o , in Austria dell ' I l . 1 per cento , nel 
Regno U n i t o d e l l o 0 . 9 p e r c e n t o . — 

PICCOLE IMPRESE 

l ino a 49 addetti 
le percentuali 
sono in salila 

«l,e e c o n o m i e t e r r i tor ia -
li a più a l t a p r e s e n z a di 
i m p r e s e c o n m e n o di 5 0 
a d d e t t i , c h e s o n o la d o r -
s a l e del n o s t r o s i s t e m a 
P a e s e , h a n n o r e g i s t r a t o 
le p e r d i t e p i ù c o n s i s t e n -
ti di r e d d i t o p r o d o t t o , 
- 7 , 5 p e r c e n t o fra il 
2 0 1 9 e il 2 0 2 0 . In parti-
c o l a r e in q u e s t ' a m b i t o 
f a n n o r e g i s t r a r e perd i -
t e più s i g n i f i c a t i v e d i va-
l o r e a g g i u n t o . Q u a r a n -
t a s e t t e r e a l t à t ra Provin-
c e e c i t t à m e t r o p o l i t a -
n e , h a n n o e v i d e n z i a t o 
p e r c e n t u a l i p e g g i o r i ri-
s p e t t o a l la m e d i a n a z i o -
n a l e , a q u e s t e si a g g i u n -
g o n o a l t re 3 4 d o v e , s e m -
pre rispetto a l l a m e d i a 
n a z i o n a l e , il d a t o ir mi-
g l i o r e . 

CULTURA 

Tra le città d'arie 
c 'è anche Trieste 
con meno 8 .3% 

••Sul f r o n t e c u l t u r a al 
n e t t o di R o m a e M i l a n o , 
c h e c o s t i t u i s c o n o i d u e 
pr inc ipa l i pol i d e l l a cu l -
tura i t a l i a n a , le alt re n o -
ve p r o v i n c e - c i t t à m e t r o -
p o l i t a n e c h e h a n n o 
u n ' i n c i d e n z a de l s i s te -
m a c u l t u r a l e e c r e a t i v o 
s u p e r i o r e al la m e d i a na-
z i o n a l e , h a n n o p e r s o il 
- 7 , 9 p e r c e n t o , c o n t r o 
un c a l o d e l - 6 , 1 p e r c e n -
t o d e l l e d u e p r i n c i p a l i 
c i t t à m e t r o p o l i t a n e . S i 
t r a t t a d i T o r i n o 
( - 7 , 4 % ) , P a d o v a 

T r i e s t e 
B o l o g n a 

A n c o n a ( - 6 , 6 
F i r e n z e 

( - 9 % ) , 

(-8,1%). 
( - 8 , 3 % ) , 
( - 6 , 5 % ) , 
p e r c e n t o ) , 
( - 9 , 8 % ) , Pisa 
A r e z z o ( - 8 , 9 % ) , S i e n a 
( - 9 , 3 % ) . 
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IL DIBATTITO 

LA MARGINALITÀ DEL FRIULI 
EI RISCHI PER TUTTA LA REGIONE 

PIETRO FONTANINI 

Gentile direttore, 

un editorialista del suo giornale si 
chiede qual è la posizione dell'ammi-
nistrazione comunale di Udine in me-

ritoalla supposta marginalità del Friuli rispetto 
allescelteche interessanotutta la regione. 

Prima di tutto, ritengo fondamentale che i 
mass media locali nonsigirinodall'altraparteo 
peggio facciano dacassa di risonanza agli attac-
chi che in questi ultimi mesi stanno arrivando 
da pi ù pan i al sistema Friuli nel suo insieme eco-
nomico - i settori i nd ustriale e artigianal e in pri-
mis - e politico. 

È. auspicabile che si dia il giusto risalto alle 
grandi eccellenze del sistema economicofriula• 
no. La percezione della reale portata del nostro 
sistema risulta, infatti, distorta. La sua distorsio-
ne è dimostrata proprio dalla presenza, nel no-
stro tessuto produttivo, di un Gruppo come 

3uello della Danieli, leader a livello mondiale 
i un settore come quello siderurgico determi-

nante per la crescita dell'economia mondiale. 
Ma quello della Danieli non è certo l'unico caso 
di industria di peso sullo scacchiere internazio-
nale^ ulteriore riprora della salute e della soli-
dità della capacitàcompetitiva del nostro terri-
torio, che rappresenta oltre 50%del Pil regiona-
le. 

gli elettori della sua stessa città, sia stato il Mini-
stro triestino Patuanel li, ovvero colui che in Re-
gione ricopre il ruolo maggiormente rappresen-
ta dvo a livello governativo, ilcui partito è stato 
superato alle recenti elezioni comunali perfino 
da un giova ne da Ile posizioni no vax. come Ugo 
Rossi. Il ministro Patuanelli è, infatti, il rappre-
sentante del Movimento SStelle che fino a po-
chi mesi fasi è fatto promotore, assieme alla ex 
governatricedel Fvg, De bora Seracdiiani, della 
Viadella Seta. Progettoche un giornalista certa-
mente non inviso alla sinistra, come Federico 
Rampini, considera il più grande pericolo, per-
ché ancora troppo nascosto e inquietante, che 
l'èliteoccidentale ha decisodinon vedere. 

Ilmioinvitoèquindinoncertoquellodisilen 
ziare il dibattitoo di evitare l'autocritica, ma di 
fare in modo che questa sia giusta, lucida e co 
struttiva e che il dibattito non inneschi spirali 
negative tali da inverare letture che derivano 
da semplici valutazioni di sentimento, invece 
che da una seria analisi della situazione, e che 
non tengono conto del la realtà che è fatta di fat-
tiedi numeri. E soprattutto di personee impren-
ditori seri che lavoranocon passione permetten-
doal Friuli di essere, ancora oggi, una delleloco-
motive del Paese.— 

Il Sindaco di Udine 

Ferma restando la necessità di un fronte coe-
so da parte degli industriali friulani, superando 
la tendenza in n egab i le d i noi friu 1 ?niiid K'ider 
ci, sono preoccupato daiiavfiS^è? a iu?a?ìi'ÌiÌi'v 

dimensionare il peso della provincia di Udine, 
tagliandola fuori dagli equilibri della Regione. 
Questa sarebbe non solo miope, ma autolesioni-
stica perché, senza il Friuli, a perdere sarebbe 
l'intero Friuli Venezia Giulia, e quindi anche il 

territorio di riferimento, quale che sia, degli ar-
teficiditaledisegno. 

Perflunnto riguarda. infine, la capacità dei 
ra^restrntanu politici ùi promuovere a livello 
nazionale e internazionale il proprio territorio 
di riferimento e la Regione, mi permetto di far 
notare un passaggio edatante e tuttavia passa-
to stranamente inosservato: il fatto che ad esse • 
restatoclamorosamente bocciato, e proprio da-
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4 Sviluppo e politiche del turismo 
Citando la "missione" uno del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, si fa riferimento alla ne-
cessità di implementare le politiche del turi-
smo, anche attraverso «i l piano nazionale dei 
Borghi» 

5 Istruzione e ricerca 
C'è la realizzazione di un «laboratorio integrato 
sulla sostenibilità dei processi di trasformazione 
industriale», da insediare ai Rizzi tra i progetti. Si 
punta a «candidare il Friuli per un centro naziona-
le R8S in materia di Biofarma» 

6 Parchi e impianti fotovoltaici 
L'ultimo capitolo, dedicato alla transizione 
ecologica, propone «l'installazione sostenibi-
le di parchi e impianti fotovoltaici, nella logica 
di aumentare l'efficienza del sistema energeti-
co, favorendo l'uso razionale dell'energia» 

Le prospettive dell'economia 

Bini: «Pil, investimenti 
e peso politico in giunta 
Udine è già nel futuro» 
L'assessore interviene sul destino del territorio provinciale 
« I friulani gestiscono l'80% del bilancio della Regione» 

Mattia Pertoldi UDINE 

11 Friuli, declinato nella sua 
realtà racchiusa nella provin-
cia di Ud ine, è dotato di inve-
stimenti strutturali, pesanti, 
peso politico e, in estremasin-
tesi, già centrato sul futuro. 
Paroladi Sergio Bini,assesso-
re regionale alle Attività pro-
duttive e Turismo, che difen-
de il lavoro della giunta, ri-
vendica la crescita del territo-
rio udinese descrivendo un si-
stema che, a lmeno a suo dire, 
può guardare con fiducia al 
domani, al netto dei docu-
menti di categorie economi-
cheesindacat i . 

Assessore , p a r t i a m o dal-
la fotograf ia de l l ' e s i s tente : 
c o m e s ta , s e c o n d o lei , il si-
s t e m a Friuli? 

«Molto bene e non lo dico 
io, bensì i numeri del territo-
rio. Il Pil della provincia di 
Udine post-pandemia cresce 
in maniera più elevata della 
media italiana, la tenuta oc-
cupazionale è stata molto im-
portante, nonostante i pro-
blemi legati al Covid, e le im-
prese locali, nella stragrande 
maggioranza dei casi, sono 
in salute. Mi pare difficile, 
quindi, parlare di un sistema 
in crisi». 

Prima obiez ione , a l l o r a : 
p e r c h è tanti s o s t e n g o n o la 
necess i tà di rilanciare il ter-
ritorio? 

«Bisognerebbe chiederlo a 
chi, spesso, parla senza cono-
scere i numeri. Sulla mia scri-

«La crescita del 
territorio è maggiore 
della media italiana 
nonostante i problemi 
legati alla pandemia» 

«Siamo un po' tutti 
figli di Biasutti, ma si 
parla di 30 anni fa 
quando le esigenze 
erano molto diverse» 

«Mi aspetto un salto 
di qualità del lavoro 
d'Aula con progetti 
che vadano aldilà 
della contingenza» 

Et 

vania da assessore, infatti, ci 
sono progetti di investimen-
to notevoli destinati al Friuli, 

rliamo di circa mezzo mi-
iardo. Operazioni che lasce-

ranno il segno sul territorio 
se pensiamo, ad esempio, sol-
tanto ai più di 3 3 milioni di 
eurostanziati per chiudere, fi-
nalmente, la partita dell'Aus-
sa Corno affidandone la ge-
stione al Cosef. Un progeno 
che produrrà ricadute per 
centinaia di milioni di euro 
nell 'area, e die vanno oltre 
agli investimenti già annun-
ciati da Bracco, andando in-
contro alle strategie di multi-
nazionali americane ed Edi-
son tanto per pescare a cam-
pione tra le imprese interessa-
te all ' insediamento. E non ci 
fermiamo qui». 

Prego. . . 
«Penso alle zone industria-

li come Cosef e Carnia indu-
striai park cresciute parec-
chio negli ultimi anni e con 
continue richieste di insedia-
mento. Oppure ai ragiona-
menti in corso per la realizza-
zione di un grande polo far-
maceutico a Mereto di Tom-
ba, attorno al nucleo della 
Biofarma,e, ancora, agli inve-
stimenti, come non se ne era-
no visti da a lmeno una deci-
na di anni a questa parte, per 
lo sviluppo turistico di Ugna-
no e della montagna». 

Lei c o m e si i m m a g i n a il 
Friuli del 2 0 3 0 ? 

«Come un grande polo ma-
nifatturiero destinato a con-

L'assessore alle Attività produttive e Turismo Sergio Bini 

tare sul lo scacchiere naziona • 
le grazie alle operazioni che 
stiamo portando avanti. Riba-
disco il piano legatoalla Ziac, 
che libererà 6 3 7 ettari com-
plessivi a favore dei comples-
si industriali,oppurealla rea-
lizzazione, che stodefinendo 
assieme ai colleghi di giunta 
Barbara Zilli eGraziano Pizzi-
menti, per la realizzazione 
della Zona logistica semplifi-
cata». 

Ok, q u e s t o per q u a n t o ri-
guarda il Friuli. Udine, inve-
ce , c o m e la vede? 

«È una città di servizi, mi-
gliorata notevolmente negli 
ul ri mi ann i, e che ha il dovere 
di mantenere la sua vocazio-
ne e ilsuo ruolo di polo aggre-
gatoredi energie. Nonpossia-
mo c e n o immaginarla come 
una città dove aprire nuove 
fabbriche, ma, appunto, co-
m e un luogo destinato alla 
terziarizzazione e, come di-
mostrano i dati delle ultime 

stagioni, anche di attrazione 
turistica». 

S e c o n d a o b i e z i o n e : il 
Friuli ha b e n p o c o p e s o poli-
t ico. . . 

«Sorrido perchè, franca-
mente, stiamo discutendo di 
un mito da sfatare. Faccio 
sommessamente notare, in-
fatti, che la provinda di Udi-
ne esprime il vicepresidente 
della Regione, con la delega 
alla Salute, l'assessore alle At-
tività produttive, quello alle 
Infrastrutture e quello alle Fi-
nanze. Insieme, cioè, gestia-
mo 1*80% del bilancio regio-
nale e s iamo abbondante-
mente concentrati sul Friuli 
anche grazie alla presenza di 
un governatore tutto tranne 
che giulianocentrico. Gli ol-
tre 2 5 milioni per Sant'Osval-
do, tanto per citare come 
esempio un progetto del col-
lega Riccardi e non mio, sono 
destinatia Udine, mica a S a a -
le. In molti si divertono a ri-

cordare i bei tempi andati di 
Adriano Biasutti, e mi fa pia-
cere perchè siamo un po' tut-
ti, politicamente, figli suoi. 
Ma parliamo di 3 0 anni fa 
quando le Regione era diver-
sa, così come le sue necessità 
econo m iche e poi iti che». 

Oggi , invece, c o s a s e r v e ? 
«Nel 2 0 2 1 corre l'obbligo 

di guardare al presente, e al 
futuro, congli occhi dei giova-
ni. S e parlo a mio figlio di 17 
anni del campanilismo tra 
Udine, Pordenone eTrieste si 
mettea ridere. Un ragazzoog-
gi ti spiega che l'Italia rischia 
di essere troppo piccola per 
competere sui mercati globa-
li, figuriamoci un Friuli Vene-
zia Giulia spaccato al suo in-
terno. Noi dobbiamo pensa-
re al domani senza restare an-
corati al passato che è stato 
bello, ha fatto storia, portato 
risultati, ma non costruisce la 
Regione del futuro». 

M a lei davvero n o n h a 
n i e n t e da i m p u t a r e alla po-
l i t ica? 

«Diciamo che mi aspetterei 
un salto di qualità dal lavoro 
d'Aula. I consiglieri di Porde-
none e Trieste, quasi sempre, 
presentano progettualità di 
ampio respiro. II mio auspi-
c io è che anche chi ha l'ambi-
zione di rappresentare il Friu-
li capisca la necessità di guar-
dare un po' più in là della 
stretta contingenza e delle 
iniziative di puro b a a n o elet-
torale». 

Un'ul t ima d o m a n d a : co-
m e s i aspet ta termini laque-
re l le in s e n o a Confindu-
str ia U d i n e ? 

«La premessa doverosa, e 
non di facdata, è che la di-
scussione è in seno a un'asso-
ciazione privata nella quale, 
come tale, non è corret to si in -
serisca la polit ica Detto que-
sto, a titolo puramente perso-
nale, mi auguro che la frattu-
ra in seno alla realtà friulana 
possa essere sanata in fretta, 
magari con la discesa in cam-
po di qualcuno, rappresen-
tante delle storiche famiglie 
industriali locali, in grado di 
mettere ordine in un conses-
soche mi pare particolarmen-
te litigioso al suo intemo». — 

• wuurof WK«K»U 

LA MANOVRA AUTUNNALE 

In assestamento di Bilancio 
33 milioni per Mussa Corno 
UDINE 

«L 'asses tamento a u t u n n a l e 
sarà d o t a t o di 8 4 milioni di 
e u r o per la cresc i ta e lo svi-
luppo del nostro territorio. 
Una importante in iezione 
di risorse, frutto di una at-
tenta razional izzazionee ot-
t imizzaz ione del la spesa, 
c h e serv i ranno in particola-
rea l la l iqu idaz ionede l Con-
sorzio per lo sviluppo indu-
striale dell 'Aussa Corno, al 

s i s tema sani tar io del Friuli 
Venez ia Giulia, al lo svilup-
po del l ' interporto di Tr ies te 
e a sos tenere i Piani attuati-
vi regionali nel l 'ambito del-
la p r o g r a m m a z i o n e euro-
pea». 

Così l 'assessore a l le Fi-
nanze , Barbara Zilli, duran-
te l ' i l lustrazione del dise-
g n o d i legge 1 4 7 "Misure fi-
nanziar ie intersettorial i" , 
c ioè l ' asses tamento autun-
nale di o t tobre c o m e accen-

n a t o . «Gli 8 4 mi l ioni c h e 
m e t t i a m o a disposiz ione 
del la nost ra collett ività - ha 
spiegato Zilli -, 5 4 milioni 
der ivano da a v a n z o l ibero, 
m e n t r e 3 0 s o n o il risultato 
di maggiori entrateder ivan-
ti da u n saldo di comparteci -
pa z io ni de ll'a nno 2 0 1 9 » . 

«La maggior parte di que-
ste r isorse - in tut to 3 3 mi-
l ionidi e u r o - s o n o dest ina-
te alla so luz ione del l 'anno-
sa ques t ione della liquida-

z ione coat ta amminis trat i -
va del Consorz io per lo svi-
luppo industriale dell'Aus-
sa C o m o . Q u e s t o i m p o r t o -
ha precisato l 'assessore -
conf luirà in un f o n d o per 
neutral izzare i crediti inesi-
gibili c h e R e g i o n e e Arpa 
Fvg v a n t a n o nei confront i 
de l l ' amminis t raz ione com-
missariale . C o n altri 3 0 mi-
l ioni p o t e n z i a m o la sanità 
del Friuli Venezia Giulia sia 
p e r raf forzare la lotta al Co-
vid sia per la spesa sanitar ia 
corrente . La programmazio-
ne e u r o p e a avrà a disposi-
z ione invece 9 milioni spal-
mat i t ra Piani integrativi 
(P ir ) e Piani di a z i o n e 
( P a r ) . Ques ta posta soddi-
sfa u n a dupl ice e s i g e n z a : 
da una parte la R e g i o n e an-
ticipa le r isorse necessar ie 

BAR8ARA ZILLI 
ASSESSORE REGIONALE ALLE FINANZE 
£0 ESPONENTE DELLA LEGA DEL FVG 

al le tempis t i che dell 'Accor-
d o di par tenar ia to con lo 
S t a t o previsto per fine me-
s e ; dall 'altra si tratta di fi-
nanziament i aggiuntivi del 
Friuli Venezia Giulia p e r ga-
rant i re m a g g i o r e liquidità 
al le real tà regional i c h e 
p u n t a n o a o t t e n e r e i fondi 
Ue». 

«Tra le altre misure da se-
g n a l a r e inol t re i 3 milioni 
per il bonus benzina per la 
parte f inale del 2 0 2 1 , anco-
ra 4 milioni per svi luppare 
le infrastrutture dell ' inter-
por to di Tr ies te e u n o - ha 
c o n c l u s o l 'assessore - p e r il 
b a n d o Diva del la Direzione 
Cultura e sport legato all'In-
terreg I ta l ia-Slovenia c h e 
serve a sos tenere le imprese 
del la nostra R e g i o n e » . — 

' NMUJCM NAIKATA 
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L'ANALISI 

QUANDO I NUMERI RIVELANO 
LA DECRESCITA INFELICE DI UDINE 

FULVIO MATTION1 

L'EVOLUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO, 
A PREZZI CORRENTI 

2 0 1 9 2 0 0 8 2 0 0 8 2 0 0 8 di cu i 2 0 0 8 

2 0 2 0 2 0 1 9 2 0 2 0 2 0 2 0 2 0 1 9 

GO -7,8% 13.7% 5.9% -8.5% : -1,0% 
PN -4,9% 12.0% 7,1% -7,4% -2,8% 
TS -8.3% 21,9% 13.6% -1.2% 6,9% 
UD • 5 . 3 % : 1.2% -4,1% -18,5% -13.4% 
FVG -6,1% ' 9.1% 3,0% -11.5% • 5 , 7 % 
di cui: Friuli -5.5% : 5.9% 0,4% -14,0% -8,8% 
Nord-Est -7,5% 14.9% 7,4% -7,2% 0,0% 
Mezzogiorno -6.4% 4,4% -2,0% -16,5% -10,4% 
ITALIA -7.2% 10.4% 3.2% -11.3% -4.4% 

L'EVOLUZIONE DEL VALORE 
AGGIUNTO, A PREZZI COSTANTI 

Fot* Mi Hjft: » biniti n ( j j » * 

Sistema economico friulano -
e udinese in particolare - "in 
f o r m a " o provatoda una lun-
ga "decresci ta infel ice"? 

«Pereonalmente non vedo la debo-
lezza del s is tema e c o n o m i c o friula-
no, anzi . ! dati lo test imoniano: tra 
il 2 0 1 9 e il 2 0 2 0 a b b i a m o perso Pil. 
c o m e tutti, m a Udine e Pordenone 
in particolare h a n n o retto meglio», 
af ferma il presidente della Camera 
di c o m m e r c i o Pordenone-Udine 
Giovanni Da Pozzo sul Messaggero 
Veneto del 9 ot tobre scorso. Il sin-
daco di Udine Fontanini , due gior 
ni dopo, ch iede alla s tampa di se-
mi-censurarechi non vede una pro-
vincia di Udine «solida ecompet i t i -
va» perché, a s u o dire, diffonde au-
tolesionismo. Cosa h a n n o in comu-
ne i due interventi? Il negazioni-
s m o della marginali tà economica 
friulana - soprattutto udinese - e il 
r ichiamo all'uso corretto dei nume-
ri. Ques to secondo aspetto ci vede 
praticanti fedeli perché stufi della 
bla bla e c o n o m y proprio perché "i 
n u m e r i " s e r v o n o p e r e v i i a r e d i " d a -
rei numeri" . 

Numeri che h a n n o a l imentato 
cent inaia di articoli, il libro "Rilan-
c iaFriul f 'e il sito https:/www.rilan-
ciafriuli.it. Ed è proprio dall'analisi 
professionale dei numeri ufficiali 
che consegue l 'estrema urgenza di 
rilanciare un Friuli i n d e c l i n o e d i in-
vertire l ' immeritata "decresci ta in-
fe l ice" patita dall 'Udinese. Il valore 
aggiunto (Va) persot i a il 2 0 1 9 ed il 
2 0 2 0 dalla ex-provincia di Udine 
( 5 , 3 % ) e di Pordenone ( 4 , 9 % ) , è 
inferiore a quel lo perso dal Norde-
st ( - 7 , 5 % ) e dall 'Italia ( - 7 , 2 % ) , co-
m e ricordato dal presidente came-
rale. Cosa si spiega c iò? Le riposte 
possibili sono: a ) a b b i a m o già per-
s o tanto Va c h e era diffìcile perder-
ne t a n t o q u a n t o gli altri ; b ) è un ri-
sultato casuale perché il 2 0 2 0 è in-
fluenzato dal diverso impatto del 
Covid; c ) è un misto delle pr ime 
due risposte. Ma c o m e pensare c h e 
bast ino due soli anni per una anali-
si e c o n o m i c a m e n t e significativa? 
L 'economia non è n a t a m i c a nel 
2 0 1 9 ! II periodo 2 0 0 8 2 0 2 0 , inve-
ce , è adatto allo scopo perché suffi-
c ientemente lungo da incorporare 
la fase 2 0 0 8 - 2 0 1 3 (la "Grande Cri-
si") , la fase 2 0 1 4 - 2 0 1 9 ( la "ripresi-

na" ) e il tragico 2 0 2 0 (tracollo da 
Covid). Informo che utilizzo i dati 
del C'entro studi delle C a m e r a di 
commerc io . La prima tabella pro-
posta, dunque, rendiconta l 'anda-
m e n t o del valore aggiunto a prezzi 
correnti (comprensividell ' inflazio-
n e ) alla prima c o l o n n a c h e contie-

\el perìodo ira il 2008 e il 
2020 le performance della 
ex pro\inda udinese sono 

le peggiori rispetto» unii gli 
altri territori regionali 

ne i numeri precedenti ampliando-
ne i confronti territoriali, ne abbia-
moaggiunta una seconda che sinte-
tizza l 'evoluzione del Va dal 2 0 0 8 
al 2 0 1 9 e . infi ne, una terza c h e som-
ma le pr ime d u e . Risul tato? La 
ex-provincia di Udine è cresciuta 
d e l l ' I , 2 % nel periodo 2 0 0 8 - 2 0 1 9 , 
il Mezzogiorno d l t a l i a del 4 . 4 % . il 

Friuli del 5 , 9 % . il F v g d e l 9 , l % , l'Ita-
lia del 1 0 , 4 % , la ex provincia di 
Pordenone del 7 , 1 % . il Nordestdel 
1 4 . 9 % e la ex-provincia di Trieste-
dei 2 1 , 9 % . E considerando l 'intero 
periodo 2 0 0 8 - 2 0 2 0 ? La decrescita 
infelice del Va è riservata alla sola 
ex-provincia di Udine ( - 4 , 1 % ) che 
fa peggio del Mezzogiorno d'Italia 
( - 2 % ) mentre il Friuli sper imenta 
una sostanziale s tagnazione 
( + 0 , 4 % ) a fronte del + 1 3 , 6 % del-
la ex-provincia di T S , del + 7 , 4 % 
del Nordest e del + 3 . 2 % dell 'Italia. 
Tutto c iò con una analisi dei dati 
fatt a a vai ori cor reni i e con un profi-
lo temporale adeguato . La si illazio-
ne, tuttavia, è assai peggiore di 
quella testé descrit ta con l'analisi a 
valori corrent i . 

Ed è scontato che sia cosi perché 
altrimenti non si sp iegherebbe il 
perchéde l l ' adoz ioneda parte della 
Ue della strategia "Next Genera-
tion-Eu" che ha perf ine la riparten 
za e la resilienza dell 'area euro. E 

perché abbia concesso all 'Italia la 

Suora più cospicua (ol tre il 2 8 % ) 
elle risorse finanziarie complessi 

ve. La seconda tabella proposta, 
pertanto, considera gli stessi dati 
m a al netto dell ' inflazione, c ioè a 
prezzi costanti . La ex provincia di 
Udine rende evidente tut to il suo 

I. necessario riconoscere il 
terremoto economico e so 
dalc che si è \ criticato e ac 

celiare laboriosamente la dif 
lìdie sfida della ripartenti 

malessere perdendo poco m e n o di 
un quinto della sua e c o n o m i a (il 
1 8 , 5 % per l 'esattezza) nel periodo 
compreso tra il 2 0 0 8 ed il 2 0 2 0 . Ciò 
perché nel periodo 2 0 0 8 - 2 0 1 9 ha 
già perso il 1 3 . 4 % del Va accusan-
d o m a g g i o r m e n t e la fase della 
Grande crisi e non riuscendo a sfrut • 
tare la fase della ripresa successiva. 

Il confronto con gli altri? Ha fatto 
registrare un da to ire volte peggio-
re di quello medio italiano ( - 4 . 4 % ) 
ed è s ignif icat ivamente peggiore di 
quello del Mezzogiorno ( - 1 0 . 4 % ) ! 
Una perdita ec latante , dunque, 
c h e non vede solo chi "non vuole ve-
d e r e " avendo altresì interessato i 
settori primario, manifat turiero. 
ed i l iz ioe te tz iar iode lFeconomia . 

L 'andamento sempre negativo, 
peraltro, rende fosco anche il qua-
dro dei prossimi anni . Mentre la 
buona performance 2 0 0 8 - 2 0 1 9 
del le ex-provincia di Trieste, ad 
esempio, induce a ritenere del tul-
io probabile un pronto recupero di 
quanto perso nel corso del terribile 
2 0 2 0 . Il nostro Friuli? Meno 1 4 % 
nella fase 2 0 0 8 - 2 0 2 0 con risultati 
negativi a n c h e nel per iodo 
2 0 0 8 - 2 0 1 9 benché più contenuti 
di quelli visti per la ex-provincia 
udinese. Come c o m m e n t a r e l'affer-
mazione del s indaco di Udine che 
la ex-provincia di Udine è solida e 
competi t iva perché rappresenta 
"ol tre il 5 0 % del Pil regionale"? Il 
Va (non il Pil) prodotto a Udine era 
il 4 6 , 4 % del totale Fvg nel 2 0 0 7 ed 
è, nel 2 0 2 0 . pari al 4 2 . 9 % . In calo, 
dunque. Il fatto, poi, che essa espri-
m a la maggioranza relativa del red-
d i t o è la diretta conseguenza dell'o-
spitare il 4 2 , 8 % della popolazione 
regionale e, quindi, degli occupati . 
Circostanza,quindi, che nonlegitti-
m a l 'affermazione suddetta essen-
do del tutto estranea. Aggiungo, in-
fine, che la decresci ta infelice della 
ex-provincia udinese la col loca al la 
7 8 e s i m a posizione della graduato-
ria che considera l 'evoluzione del 
reddito 2 0 0 8 - 2 0 2 0 delle 1 0 6 prò 
vincie italiane. E quella di Trieste, 
invece? Lei troviamo al 4° posto. 
Quesi to finale: c h e l e fon une del lo-
cal ismo dipendano dalla bravura 
delle classi dirigenti locali? Se si, al-
la ex-provincia di Udine ne serve 
una che riconosca il t e r r e m o t o eco-
n o m i c o e sociale patito nel nuovo 
mil lennio e c h e accetti - laboriosa-
m e n t e - la difficile sfida della ripar-
tenzaedel lares i l ienza . Il vero auto-
lesionismo, infatti, promana da 
una c lasse dir igente inadeguata . 

\ 


